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Roberto Fabbri

Sarà il governo più a destra
d’Europa insieme con quelli
della Polonia e dell’Ungheria.
A quasi due mesi dalle elezioni
austriache, il giovanissimo lea-
der del partito popolare (Övp)
Sebastian Kurz - uscito vincito-
re dal voto dello scorso 15 otto-
bre - ha annunciato il raggiungi-
mento di un accordo per la for-
mazione dell’esecutivo con il
partito liberale (Fpö), che in
realtà è fin dai tempi ormai lon-
tani di Jörg Haider un movi-
mento di destra nazionalista ra-
dicale.
La notizia importante non

sta tanto in questo annuncio,
che era atteso e solo questione
di tempo, quanto nella riparti-

zione deiministeri, che dà qua-
si l’impressione che a vincere
le elezioni sia stato il ruvido eu-
roscetticoHeinz-Christian Stra-
che e non la trentunenne emer-
gente stella politica dei popola-
ri Kurz. All’Fpö sono stati infat-
ti attribuiti tre ministeri che un
tempo si sarebbero definiti
«della forza»: Interni, Esteri e
Difesa - oltre al logico vicecan-
cellierato, che spetta di diritto
al leader del secondo partito
della coalizione di governo. Tra
i sette ministri dei nazionalisti
ci sarà (alle Infrastrutture) an-
che Norbert Hofer, il candidato
della destra che lo scorso anno
perse per un pugno di voti la
sfida con il verde Alexander
van der Bellen per la presiden-
za della Repubblica.
Considerato il ruolo strategi-

co dell’Austria in questioni es-
senziali a livello europeo come
quella dell’immigrazione, la
scelta di Kurz (ovviamente con-
dizionata dal peso in Parlamen-
to dell’Fpö, che dispone di 51
seggi contro i 62 dei popolari
su un totale di 183) non dovreb-
be mancare di avere importan-
ti ricadute. Che certamente ri-
guarderanno anche l’Italia e la
gestione dei passaggi di confi-
ne del Brennero e di Tarvisio,

dove già in passato si è assistito
a qualche inutile esibizionemu-
scolare da parte austriaca per
rimarcare la volontà di non far
passare immigrati irregolari
provenienti dall’Italia.

Senza dimenticare la delica-
ta questione dell’Alto Adige:
Strache insiste da sempre sulla
pretesa di ricondurre entro i
confini austriaci il Sud Tirolo
perduto nel 1918. E il suo parti-

to vuole, in alternativa, che il
governo discuta della conces-
sione della cittadinanza austria-
ca agli altoatesini di lingua tede-
sca. Ipotesi che galvanizza i par-
titi etnici sudtirolesi che già par-

lano di «assicurazione sulla vi-
ta».
Già all’indomani della vitto-

ria elettorale di ottobre, il giova-
ne Cancelliere in pectore aveva
assicurato che un governo da

lui guidato con il partito nazio-
nalista ed euroscettico di Stra-
che come partner «sarebbe sta-
to europeista o non sarebbe sta-
to». In realtà la stessa piattafor-
ma elettorale dei popolari era
molto spostata a destra, soprat-
tutto sui temi della sicurezza e
del controllo dell’immigrazio-
ne. I temi su cui Kurz intende-
va caratterizzare l’azione del
nuovo governo erano semmai
quelli economici: spettano in-
fatti al suo partito Economia e
Finanze. E non a caso ieri Stra-
che ha chiarito che non ci sarà
alcun referendum sulla perma-
nenza dell’Austria in Eurozo-
na: è in cambio di questa rinun-
cia a un suo obiettivo di prima
grandezza che l’Fpö ha ottenu-
to ministeri tanto importanti.

SINTONIA Heinz-Christian Strache (a sinistra) e Sebastian Kurz, futuro cancelliere

Manila Alfano

È che lui, Emmanuel Macron, un
po’ Napoleone si sente davvero. E gli
piace -sotto sotto - che la stampa lo
dipinga così. L’enfant prodige che
vuole fare l’imperatore. L’uomo forte,
l’uomonuovo, per una Francia torna-
ta a essere al centro dell’Europa.
Tra pochi giorni, il 21 dicembre, il pre-
sidente compirà quarant’anni. E allo-
ra per festeggiare ha giustamente scel-
to un castello. Tappa importante per
l’ex allievo prodigio, il ragazzo che da
sempre sa cosa vuole e che tira dritto
alla meta, che ancora giovanissimo
prometteva alla sua professoressa di
tornare a prenderla, di lui e lei che
insieme finalmente coppia sono lea-
der di Francia, la first lady Brigitte e
monsieur le president Macron a pen-
sare in grande, sempre. Anche il gior-
nodel compleanno di lui. Data specia-
le, specialissima, da celebrare. Sarà il
castello di Chambord la location fa-
raonica prescelta per festeggiare.
E da festeggiare ce n’è. Non solo la

cifra tonda, ma sopratutto i traguardi.
Le vittorie. Lui e lei sprizzano luce
anche solo a guardarli; felicità tipica
di chi sente di aver raggiunto l’obbiet-
tivo della vita. Saturi e soddisfatti, pie-
ni di gioia e di successo. E allora festa
e che sia in grande stile. Come è stato
per il discorso al Parlamento, quando
scelse Versailles e non l’Eliseo. La reg-
gia più famosa di Francia. La Répub-
lique che entrava nei luoghi simbolo

dellamonarchia per un discorso sullo
stato della nazione in pieno stile ame-
ricano per illustrare gli obiettivi del
suomandato. Da quella cornice fanta-
stica Macron indicava la strada scel-
ta, quella «liberal-socialista», promet-
teva quel «vento nuovo» già evocato
nella campagna elettorale.
È cheMacron e Brigitte insieme si ve-
de che si sentono indistruttibili, idro-
repellenti alle critiche, anche alle più

feroci che solitamente su questo tipo
di grandeur solitamente si sprecano.
I contribuenti insoddisfatti e rabbiosi
armati di indignazione facile. «Addi-
rittura un castello...». Eppure lui e lei
se ne fregano e festeggiano. Un wee-
kendda sogno, con la famiglia allarga-
ta (di lei) e amici nel famoso castello,
inserito nella lista del Patrimonio
mondiale Unesco, il più imponente
dei castelli della Loira, 440 stanze, co-

struito da Francesco I di Francia nella
prima metà del Cinquecento per po-
ter organizzare grandi battute di cac-
cia nel centro del Paese. Secondo Le
MondeMacron e lamoglie sono giun-
ti al castello già venerdì sera, insieme
con i figli e i nipoti della première
dame. Alloggiano nella Maison des
réfractaires, una foresteria trasforma-
ta in albergo di lusso. L’Eliseo, confer-
mando le informazioni, ha parlato di
«weekend privato», di un costo «infe-
riore aimille euro», interamente paga-
ti dal presidente.
Ieri sera il presidente ha celebrato il
compleanno in uno dei saloni di que-
sto capolavoro del Rinascimento fran-
cese, il cui scalone monumentale eli-
coidale viene attribuito da alcuni sto-
rici a Leonardo da Vinci, morto ad
Amboise nel 1519, dopo aver passato
gli ultimi anni della sua vita proprio
al servizio di Francesco I. La scelta di
Macron sta suscitando polemiche in
Francia, «si comporta come un sovra-
no repubblicano», come era già suc-
cesso con François Mitterrand negli
anni Ottanta e Novanta. Una scelta
che potrebbe acuire la percezione
cheMacron sta dando di sé, di «presi-
dente dei ricchi» per le sue scelte defi-
nite spesso faraoniche e per le messe
in scena eclatanti. Come Napoleone
Bonaparte.

il commento✒

IL NUOVO ESECUTIVO AUSTRIACO

Kurz «l’europeo» al governo
Ma Vienna vira tutta a destra
Interni, Esteri e Difesa ai nazionalisti euroscettici
Si riapre la questione della cittadinanza agli altoatesin

IL COMPLEANNO DEL PRESIDENTE NEL MANIERO DI FRANCESCO I

Un castello per i 40 anni del «sovrano» Macron
Polemiche sulla location faraonica nella Loira. L’Eliseo: «Ha speso meno di mille euro»
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HAIDER, FANTASMI E UE MIOPE
di Fausto Biloslavo

E
adesso cosa faranno le vestali di
Bruxelles, i nostrani difensori
dell’antifascismo, la sinistra ed i

radical chic d’Europa? A Vienna i
pericolosi populisti mangia immigrati
sono al governo con i popolari. L’uomo
nero, Heinz-Christian Strache, leader
dell’impresentabile partito Fpo, sarà
addirittura vice cancelliere. Ed i suoi
uomini, tutti brutti e cattivi fino a ieri,
avranno nientemeno che i dicasteri della
Difesa, dell’Interno e degli Esteri. Il
fautore dell’ascesa alla cancelleria
dell’orda nera è il giovane capo dei
popolari Sebastian Kurz. Quando ha
vinto, in parte, le elezioni era stato
osannato come il novello Macron
austriaco, che ha fermato l’avanzata
ultra nazionalista, razzista e xenofoba.
Da Federica Mogherini, a nome della Ue
a Matteo Renzi per la sinistra italiana
avevano tutti tirato un sospiro di sollievo
senza nemmeno immaginare che Kurz
avrebbe aperto proprio agli
impresentabili populisti scelta
inevitabile per governare il paese. Se in
10mila sono sfilati a Como contro i
fascisti dovrebbero mandare i carri
armati al Brennero per il nemico alle
porte. Partigiani ed estrema a sinistra
avevano già scaldato i motori a colpi di
fake news con documenti in stile «no
pasaran» se Strache avesse osato

presentarsi a Trieste al congresso di
Fratelli d’Italia. Adesso che è vice
cancelliere cosa faranno se volesse
venire in visita ufficiale a Roma? Per non
parlare dei rapporti fra ministri
dell’Interno. Una delle priorità
dell’ordine pubblico della nuova
coalizione a Vienna è la lotta all’Islam
politico. Al Brennero e a Tarvisio
saranno gli austriaci a mandare i carri
armati per non far passare nemmeno un
migrante. E cosa dirà la ministra della
difesa Pinotti, che ha fatto il diavolo a
quattro per la bandiera guglielmina
nella stanza del carabiniere a Firenze,
quando dovrà sedere nelle riunioni
internazionali a fianco dell’omologo
austriaco di un partito bollato come il
pericolo nero per l’Europa?
Dal Corriere a Repubblica, nei giorni

scorsi hanno già alzato gli scudi con
titoloni e articoli sdegnati sulla
concessione all’ultra destra austriaca del
ritorno dei fumatori in bar e ristoranti.
Anche le sigarette sono fasciste, ma si
trattava solo dell’antipasto per l’accordo
di governo. A parte l’ironia, in molti
saranno tentati di ripetere il giochetto
della demonizzazione, che era riuscito
con Jorg Haider compianto governatore
della Carinzia. Questa volta, però,
l’imbarazzo è grande. A sdoganare gli
uomini neri ci ha pensato un giovane
cancelliere popolare vezzeggiato
dall’Europa.

SCAMBIO POLITICO

Strache (Fpö) rinuncia
al referendum per uscire
dalla moneta unica
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